RELAZIONE FINALE
SULLA REALIZZAZIONE

DI 4 SCHEDE AUDIOVISIVE

SU “MESTIERI IN VIA DI ESTINZIONE”

La realizzazione delle quattro schede audiovisive sui “Mestieri in via di estinzione” si è conclusa; sono state quindi approntati i master definitivi delle seguenti schede:

Maestro d’ascia

L’orologiaio

Il bottaio

La vetraia.

Ognuna delle quattro schede filmiche è a colori, accompagnata da una colonna sonora, e hanno ciascuna la durata di 10’.  


I quattro mestieri sono stati individuati e scelti nel corso della fase di ricerca, coordinata dalla consulente senior Paola Scarnati – come già illustrato nella relazione sulla prima fase del lavoro - con la preziosa collaborazione degli esperti Guido Albonetti, Ansano Giannarelli e Mauro Morbidelli. 

Sono state quindi effettuate da Vincenzo Mancuso e Luca Ricciardi le riprese delle quattro schede, che poi sono state selezionate e sintetizzate nel montaggio da Esteban Vivaldi. 

Le quattro schede descrivono il lavoro di figure professionali di grande interesse e contribuiranno a sensibilizzare gli operatori dei CpL nella divulgazione presso l’utenza delle potenzialità dei “mestieri in via di estinzione”. . 

Il lavoro del maestro d’ascia  - che è stato ripreso sul litorale romano - consiste nella costruzione di barche di legno, la cui qualità è ancora molto apprezzata malgrado l’apparizione di materiali di costruzione più moderni come le plastiche e le vetroresina. E’ un lavoro che qualifica l’attività cantieristica italiana,  e che ha ancora una capacità di attrazione verso lavoratori giovani, come è messo in rilievo nella scheda dalla assistenza, all’anziano maestro, che gli presta un suo giovane nipote. 

Il lavoro dell’orologiaio riacquista interesse, anche ad occhi giovanili, se inteso non come venditore di orologi, bensì nel suo significato originario, e cioè di "aggiustatore di orologi". I due orologiai protagonisti della scheda filmica sottolineano questo aspetto, in una “bottega” a Roma, con le loro testimonianze e con il lavoro paziente e accurato che svolgono, fatto di movimenti micrometrici.  

Il lavoro  del bottaio – uno dei più antichi – esige capacità di particolare livello per tutto il processo produttivo delle botti, dalla scelta del legname alla curvatura delle doghe e alla forma finita della botte, ed è uno dei mestieri più a rischio di scomparsa, come risulta dall’attività solitaria dell’anziano artigiano, che si svolge nel territorio di Albano. 

L’antico mestiere del vetraio è ripreso, nel caso esaminato nella pianura di Maccarese, da una giovane artigiana, con la quale collabora un assistente, e che ha rinnovato questa attività dandole un forte contenuto di creatività nella costruzione di oggetti d’arte. .

Le scelte effettuate nell’individuazione dei mestieri oggetto delle quattro schede e la trattazione filmica degli stessi hanno consentito un risultato finale che appare rispondente all’impegno di “offrire basi conoscitive sulle quali tracciare idonee politiche di valorizzazione e di sostegno, al fine di evitare la scomparsa di mestieri antichi, conoscenze e saperi che ancora oggi possono costituire opportunità concrete di inserimento lavorativo”.


. 
La referente dell'attività

    (Paola Scarnati) 

Roma, 20 dicembre 2005


